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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

 Regione Puglia
MARIO COSIMO LOIZZO
e p.c.

Al Presidente della Regione Puglia

MICHELE EMILIANO
Al Vicepresidente della Regione Puglia
con delega alla Protezione Civile
ANTONIO NUNZIANTE

All’Assessore all’Agricoltura 
LEONARDO DI GIOIA

All’Assessore all’Ambiente

DOMENICO SANTORSOLA
M O Z I O N E

(ex art. 61 Reg. interno del Consiglio Regionale)

OGGETTO: Impegno della Giunta Regionale a ricorrere alla Corte Costituzionale contro il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo Forestale dello Stato.
Il Consiglio Regionale,

PREMESSO CHE:
· secondo il disposto dell’articolo 1 della legge 36/2004, il Corpo forestale dello Stato è Forza di polizia dello Stato ad ordinamento civile specializzata nella difesa del patrimonio agroforestale italiano e nella tutela dell'ambiente, del paesaggio e dell'ecosistema e concorre nell'espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica, nonché nel controllo del territorio, con particolare riferimento alle aree rurali e montane. Il Corpo forestale dello Stato svolge attività di polizia giudiziaria e vigila sul rispetto della normativa nazionale e internazionale concernente la salvaguardia delle risorse agroambientali, forestali e paesaggistiche e la tutela del patrimonio naturalistico nazionale, nonché la sicurezza agroalimentare, prevenendo e reprimendo i reati connessi. E' altresì struttura operativa nazionale di protezione civile;
· oltre alle numerose funzioni e attività istituzionali di rilievo statale, il Corpo Forestale dello Stato svolge molteplici ed importanti attività di polizia amministrativa e di protezione civile “con riferimento anche al concorso con le regioni nella lotta attiva agli incendi boschivi e allo spegnimento con mezzi aerei degli stessi; controllo del manto nevoso e previsione del rischio valanghe; attività consultive e statistiche connesse” (art. 2, co. 1, lett.  l), L. n. 36/2004); è inoltre previsto che “il Ministro delle politiche agricole e forestali, senza pregiudizio delle funzioni di rilievo statale di cui all'articolo 2 della presente legge, ha facoltà di stipulare con le regioni specifiche convenzioni per l'affidamento al Corpo forestale dello Stato di compiti e funzioni propri delle regioni stesse sulla base di un accordo quadro approvato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano” (art. 4, co. 1, L. n. 36/2004);
· in data 15 dicembre 2005, la Conferenza permanente ha approvato l’Accordo Quadro Nazionale (A.Q.N.) regolante i rapporti tra il Corpo forestale dello Stato e le Regioni, al quale le singole convenzioni regionali si debbono attenere. L’accordo prevede che al Corpo forestale dello Stato possono essere affidati dalle singole regioni uno o più dei seguenti compiti regionali:
· collaborazione alla programmazione e coordinamento nella lotta attiva agli incendi boschivi, nonché direzione delle operazioni di spegnimento;
· organizzazione di corsi a carattere tecnico-pratico tesi alla preparazione di personale per le attività di prevenzione, previsione e coordinamento dell’attività AIB con riferimento anche al concorso nella lotta agli incendi;
· perimetrazione delle superfici percorse dal fuoco, in termini di supporto ai comuni nella identificazione delle aree percorse dal  fuoco, anche utilizzando tecnologie innovative messe a disposizione dalla regione;
· sorveglianza delle aree naturali protette di rilevanza regionale e dei parchi urbani di maggior pregio naturalistico;
· attività di vigilanza e controllo in materia di foreste, caccia, pesca e patrimonio agro-silvo-pastorale previste da leggi regionali;
· attività  di  monitoraggio e di rilevazione statistica in materia di foreste e di patrimonio agro-silvo-pastorale;
· attività di vigilanza e controllo in materia di polizia idraulica e veterinaria;
· attività di promozione, educazione, divulgazione nelle materie dell'ambiente naturale e forestale, con particolare riguardo alle aree protette regionali e al demanio forestale della regione;
· adempimenti connessi all'attuazione della direttiva CEE/105/99, nel rispetto del decreto legislativo n. 386/2003, riguardante la commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione;
· attuazione di progetti di cooperazione internazionale nel settore forestale finanziati dalla regione e/o da specifici regolamenti comunitari;
· collaborazione nelle attività di controllo, prevenzione e previsione dei rischi naturali a supporto di compiti di protezione civile di rilievo regionale.
· per lo svolgimento delle attività indicate nell’AQN le Regioni hanno stipulato, negli anni, con il Ministero delle Politiche agricole apposite convenzioni per l’impiego del Corpo Forestale dello Stato nell’ambito delle materie di competenza regionale; 

· le Regioni, titolari delle funzioni amministrative nelle materie trasferite ai sensi del D.P.R. n. 616/77 e successivi, tendono infatti ad attuare il migliore svolgimento delle attività istituzionali che hanno un contenuto tecnico, di vigilanza e controllo, di prevenzione e previsione dei fenomeni calamitosi, di promozione e divulgazione dei temi ambientali, nonché di formazione e aggiornamento del personale dipendente anche attraverso il contributo del CFS.
VISTO CHE:

· l'articolo 8, comma 1, lett. a) della legge 7 agosto 2015, n. 124, c.d. "legge Madia", conferisce al Governo, tra le altre cose, la delega per il “riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, conseguente alla riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo in altra Forza di polizia, fatte salve le competenze del medesimo Corpo forestale in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e di spegnimento con mezzi aerei degli stessi da attribuire al Corpo nazionale dei vigili del fuoco con le connesse risorse e ferme restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente, del territorio e del mare e della sicurezza agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell’unitarietà delle funzioni da attribuire, assicurando la necessaria corrispondenza tra le funzioni trasferite e il transito del relativo personale”;
· il D.lgs. 19 agosto 2016, n. 177 recante “Disposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” dà attuazione alla delega suddetta disciplinando l'assorbimento del Corpo forestale dello Stato, l'attribuzione delle relative funzioni, risorse strumentali e finanziarie, nonché il conseguente transito del personale del medesimo Corpo;
· ai sensi del Capo III del suddetto decreto è stabilito che il Corpo forestale dello Stato è assorbito nell'Arma dei Carabinieri, la quale esercita le funzioni già svolte dal citato Corpo previste dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, ad eccezione delle competenze in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei che sono attribuite al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, nonché delle funzioni in materia di ordine e sicurezza pubblica e di prevenzione e contrasto della criminalità organizzata in ambito interforze che vengono attribuite alla Polizia di Stato e delle funzioni in materia di soccorso in montagna, sorveglianza delle acque marine confinanti con le aree naturali protette e controllo doganale in materia di commercio illegale della flora e della fauna in via di estinzione attribuite al Corpo della Guardia di Finanza e di altre attività cui provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
CONSIDERATO CHE:
· il D.lgs. n. 177/2016 disciplinando l'assorbimento del Corpo Forestale dello Stato da parte dell’Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco e Ministero delle Politiche Agricole, di fatto, ne sancisce la definitiva soppressione;
· le attuali capacità di intervento nei vari e diversi settori di cui il Corpo Forestale dello Stato si occupa, inclusi quelli di pertinenza regionale, discendono oltre che dalla specifica formazione del personale, anche dall’esperienza da quest’ultimo maturata nei vari settori di attività;
· l’assorbimento delle funzioni di tutela dell’ambiente e del territorio e della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare proprie del Corpo Forestale in quelle di altre forze di polizia rischia di determinare l’irrimediabile dispersione delle professionalità acquisite da una struttura specializzata che si è rivelata indispensabile per garantire la sicurezza nel territorio montano e rurale e la qualità dell’ambiente e per provvedere al controllo ed al sostegno delle attività agroalimentari, pastorali e selvicolturali delle Regioni;
· nel corso degli anni, infatti, il CFS ha instaurato una consolidata collaborazione con le Regioni, in ausilio all’espletamento delle loro competenze istituzionali e funzioni amministrative alle stesse delegate in campo forestale, ambientale e territoriale garantendo l’espletamento delle attività di controllo del territorio rese efficaci dalla profonda conoscenza e dal radicamento sul territorio del Corpo stesso;
· in particolare il CFS, in collaborazione con le Regioni, ha assicurato: la tutela del patrimonio boschivo regionale; l’attività di vigilanza e controllo del patrimonio agro-silvo-pastorale, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dalle normative regionali; la tutela delle aree protette regionali con azioni di sorveglianza e controllo; le attività di monitoraggio del patrimonio forestale regionale; la tutela del regime idro-geologico; la salvaguardia della flora, della fauna e della biodiversità; la sicurezza agroalimentare; la lotta e il contrasto agli incendi boschivi, garantendo il coordinamento delle forze regionali impegnate nello spegnimento, la disponibilità della flotta aerea del Corpo Forestale in supporto a quella regionale e la redazione dei catasti incendi; la collaborazione nell’ambito degli interventi e delle attività di Protezione Civile;
· viste le numerose funzioni svolte in collaborazione con le Regioni, la soppressione del CFS si risolve in un minor livello di tutela degli ambienti naturali, dell'agricoltura, del territorio, della fauna e della sicurezza alimentare, nella caducazione di tutte le attuali convenzioni tra il Corpo Forestale dello Stato e le Regioni in merito a controllo ambientale, agroalimentare e lotta attiva agli incendi boschivi ed in generale in un meno efficace espletamento della numerose funzioni che l’attuale riparto di competenze attribuisce alle regioni e dei compiti che la stessa legislazione regionale ha scelto di assegnare al CFS per la sua profonda conoscenza del territorio, con conseguenti maggiori costi che le Regioni saranno costrette a sopportare ai fini del mantenimento degli attuali livelli di sicurezza e di presidio del territorio regionale (ad esempio attraverso l’istituzione di Corpi regionali di tutela ambientale).
RILEVATO CHE:

· il Decreto n. 177/2016 incide su alcuni ambiti di competenza e funzioni amministrative attribuiti alle Regioni, compromettendo il regolare svolgimento di compiti e funzioni di controllo del territorio attualmente svolte dal CFS per conto e in collaborazione con le Regioni;

· con la soppressione del CFS e l’assorbimento delle relative competenze in altre Forze di Polizia, l’attuale livello di formazione del personale verrà meno, con conseguente compromissione dei compiti svolti per conto delle Regioni, sia perché il personale attuale che raggiungerà i requisiti pensionistici non sarà sostituito da soggetti in possesso della stessa formazione specifica; sia perché le attuali funzioni del Corpo Forestale dello Stato saranno dislocate tra Forze di Polizia non coordinate tra loro mentre, attualmente, i reparti del predetto Corpo interagiscono abitualmente tra loro e fanno capo ad un unico Comando Regionale; 
· in relazione a quanto esposto, appare opportuno che la Regione Puglia, in persona del Presidente della Giunta, si tuteli rispetto a tale decisione del Governo nazionale promuovendo ricorso alla Corte Costituzionale per conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato e delle Regioni con riferimento alle previsioni del D.lgs 177/2016 che dispongono l’assorbimento del Corpo Forestale dello Stato. 
RICORDATO CHE:

· il termine per produrre il ricorso alla Corte Costituzionale per regolamento di competenza è di 60 giorni dalla pubblicazione dell’atto (art. 39 L. n. 87/1953). Il D.lgs. 177/2016 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 213 del 12 settembre 2016, pertanto il ricorso deve essere presentato entro l’11 novembre 2016;
TUTTO CIÒ PREMESSO
IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE ED IL SUO PRESIDENTE
a deliberare con la massima sollecitudine, stante la ricordata ristrettezza dei termini, la promozione avanti la Corte Costituzionale del ricorso per conflitto di attribuzione in relazione alle parti del Decreto Legislativo 19 agosto 2016,  n. 177 che invadono le competenze della Regione Puglia. 

I Consiglieri regionali M5S,

Rosa Barone
Gianluca Bozzetti
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